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della materia prima secondaria in attesa di essere riutilizzato? 
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116. Come sono considerati i rottami ferrosi: MPS o rifiuti?Quali modifiche vi sono state in 

seguito al correttivo (D. Lvo 4/08) al T.U.A.? 
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trattare in R2? 
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arrivando da centro di stoccaggio hanno spesso solo il CER come punto fisso ma dei quali la 

tipologia e quindi il conseguente trattamento vengono accertati solo al momento del controllo 

interno in impianto, Quindi a conferimento già effettuato? 
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le analisi del terreno, ma i risultati non sono al momento disponibili? 

129. Come ci si comporta con scavi di fondali e terreni litoranei emersi? 
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? 

Trasporto 

131. In cosa consiste il formulario di trasporto e quali sono le corrette modalità di tenuta dello 

stesso? 

132. Cosa accade in caso di errata indicazione della codifica CER nell’ambito del formulario? 

133. Cosa deve essere indicato nello spazio riservato alle “annotazioni”?  

134. Quale procedura si deve adottare nella fattispecie di un carico respinto dal destinatario? 
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135. Quali sanzioni sono previste in caso di trasporto di rifiuti con FIR riportante dati incompleti 

o inesatti? 

136. L’utilizzo di formulari di trasporto rifiuti non vidimati, quale tipo di sanzione comporta? La 

sanzione è applicabile a ciascun formulario non vidimato o è cumulativa? Quali i rimedi? 

137. Nel caso in cui il formulario venga compilato con l’indicazione di un peso di partenza 

presunto verrà barrata l’opzione di “peso da verificarsi a destino”?  

138. In un formulario, nell’ipotesi in cui venga barrata la casella che indica “recupero”, deve 

essere indicato un solo codice di recupero oppure tutti i codici di recupero che sono ammessi 

dall’autorizzazione di un determinato impianto di recupero per un determinato rifiuto? 

139. Cosa accade qualora entro il termine di tre mesi non ritorni al produttore la quarta copia 

del formulario? 

140. A quale sanzione si espone il produttore che non comunica alla Provincia il mancato ritorno 

della copia del formulario? 

141. Come è disciplinato il trasporto dei rifiuti all’interno di un’area privata? 

142. Il  trasferimento di rifiuti in una società diversa da quella di partenza, all’interno di un 

centro impianti situato in area privata, necessita di essere accompagnato dal formulario di 

trasporto? 

143. Nel caso di un mezzo con un carico di rifiuti superiore alla portata massima consentita, 

bisogna respingere il carico oppure consentire lo scarico solo del quantitativo corrispondente al 

carico consentito? 

144. I Comuni, per i rifiuti prodotti nel proprio territorio, a quali vincoli normativi sono soggetti 

in merito a raccolta e trasporto?  

145. Un trasportatore che abbia in iscrizione un CER “sbagliato” rispetto alla categoria  può 

essere comunque considerato legittimamente autorizzato a trasportare lo specifico rifiuto anche se 

ricadente nella categoria impropria? 

146. E’ corretto accettare un formulario che riporta il peso in litri e indicare, poi, sulle copie del 

trasportatore, del destinatario e sulla copia del trasportatore da restituire al detentore il peso 

indicato dalla  pesa certificata ed effettuare successivamente la registrazione sul registro di carico e 

scarico in Kg? 

147. Nel caso di un conferimento di rifiuti accompagnati da un formulario dove è correttamente 

indicato il peso in Kg, ma non è barrata l’opzione “peso da verificarsi a destino”, all’arrivo 

all’impianto si è autorizzati a pesare il carico?  

148. Nel caso in cui non fosse stata indicata l’unità di misura del peso riportato alla partenza 

come ci si deve comportare? 

149. Nel caso in cui un carico di rifiuti viene totalmente respinto in discarica, come bisogna 

comportarsi con il formulario?   
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150. I formulari di identificazione del rifiuto vanno conservati per 5 anni. Tale periodo vale per 

tutti i rifiuti, compresi i pericolosi e i sanitari? 

151. Come è regolamentato il trasporto transfrontaliero dei rifiuti? 

152. Come sono disciplinate, dal Regolamento CE 1013/2006, le spedizioni di rifiuti e le miscele 

a scopo smaltimento? 

153. Come viene sanzionato il traffico illecito di rifiuti in ambito transfrontaliero? 

Trattamento 

154. Cosa si intende con il concetto di trattamento dei rifiuti? 

155. Se un rifiuto viene sottoposto ad un trattamento in D09 (inertizzazione) e tale processo 

determina la produzione di un nuovo rifiuto codificato con un altro CER avente natura e 

composizione diversa da quello iniziale, è consentito porre tale nuovo rifiuto in carico presso 

l’impianto di trattamento in D15? 

Veicoli fuori uso 

156. Quando un veicolo diventa giuridicamente un rifiuto? 

157. Qual è il regime autorizzatorio in materia di veicoli fuori uso? 

158. Quali sono le annotazioni che vanno compiute sui registri di entrata e uscita veicoli? 

159. Qual è il corretto codice CER legato alla produzione di carcasse di veicoli? 

160. Qual è la sanzione applicabile in caso di superamento del termine di 30 giorni previsti per il 

deposito temporaneo presso il concessionario, ai sensi del D.Lgs. 209/03, come modificato dal 

D.Lgs. 149/06, art. 6, c. 8 bis? 
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